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SITO: www.parrocchiazoppola.it 

PRESENTAZIONE DEL SIGNORE GESÙ NEL TEMPIO 

Un figlio appartiene a Dio, non ai genitori 
Maria e Giuseppe portarono il Bambino a Gerusalemme, per presentarlo al Signore. Una 

giovanissima coppia, col suo primo bambino, arriva portando la povera offerta dei poveri, 

due tortore, e il più prezioso dono del mondo: un bambino. Sulla soglia, due anziani in 

attesa, Simeone e Anna. Che attendevano, dice Luca, «perché le cose più importanti del 

mondo non vanno cercate, vanno attese» (Simone Weil). Perché quando il discepolo è 

pronto, il maestro arriva. 

Non sono i sacerdoti ad accogliere il bambino, ma due laici, che non ricoprono nessun 

ruolo ufficiale, ma sono due innamorati di Dio, occhi velati dalla vecchiaia ma ancora 

accesi dal desiderio. E lei, Anna, è la terza profetessa del Nuovo Testamento, dopo 

Elisabetta e Maria. Perché Gesù non appartiene all'istituzione, non è dei sacerdoti, ma 

dell'umanità. È Dio che si incarna nelle creature, nella vita che finisce e in quella che 

fiorisce. «È nostro, di tutti gli uomini e di tutte le donne. Appartiene agli assetati, ai 

sognatori, come Simeone; a quelli che sanno vedere oltre, come Anna; a quelli capaci di 

incantarsi davanti a un neonato, perché sentono Dio come futuro e come vita» (M. 

Marcolini). Simeone pronuncia una profezia di parole immense su Maria, tre parole che 

attraversano i secoli e raggiungono ciascuno di noi: il bambino è qui come caduta e 

risurrezione, come segno di contraddizione perché siano svelati i cuori. Caduta, è la prima 

parola. «Cristo, mia dolce rovina» canta padre Turoldo, che rovini non l'uomo ma le sue 

ombre, la vita insufficiente, la vita morente, il mio mondo di maschere e di bugie, che 

rovini la vita illusa. Segno di contraddizione, la seconda. Lui che contraddice le nostre 

vie con le sue vie, i nostri pensieri con i suoi pensieri, la falsa immagine che nutriamo di 

Dio con il volto inedito di un abbà dalle grandi braccia e dal cuore di luce, contraddizione 

di tutto ciò che contraddice l'amore. 

Egli è qui per la risurrezione, è la terza parola: per lui nessuno è dato per perduto, nessuno 

finito per sempre, è possibile ricominciare ed essere nuovi. Sarà una mano che ti prende 

per mano, che ripeterà a ogni alba ciò che ha detto alla figlia di Giairo: talità kum, 

bambina alzati! Giovane vita, alzati, levati, sorgi, risplendi, riprendi la strada e la lotta. 

Tre parole che danno respiro alla vita. 

Festa della presentazione. Il bambino Gesù è portato al tempio, davanti a Dio, perché non 

è semplicemente il figlio di Giuseppe e Maria: «i figli non sono nostri» (Kalil Gibran), 

appartengono a Dio, al mondo, al futuro, alla loro vocazione e ai loro sogni, sono la 

freschezza di una profezia “biologica”. A noi spetta salvare, come Simeone ed Anna, 

almeno lo stupore.          Ermes Ronchi 
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Sabato 1° febbraio: Messa festiva PRESENTAZIONE DEL SIGNORE 
18.30 Zoppola CASSIN Daniele 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

DOMENICA 2 febbraio: PRESENTAZIONE DEL SIGNORE - Candelora 

Con la benedizione della Gola ad ogni messa in Chiesa 

09.00 Zoppola 

Secondo l’intenzione della Madonna 

ZANIN Luigia 

 MIOR Alessandro, Ines e Marino 

PIGHIN Adele 

LENARDUZZI Pietro e Disma  

FRANCESCOTTI Pietro e Mirella  

PETRIS Angelo, ZOCCOLANTE Dirce e fam. def. 

BOMBEN Rita  

PRESOTTO Maria e VENDRAMINI Antonio  

BOMBEN Augusta 

BOMBEN Antonia e LENARDUZZI Paolo 

ZILLI Emma 

10.00 Poincicco  
BERTOIA Virma e defunti della famiglia CROSATO  

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 
10.05 Ovoledo MORO Maria e PIGHIN Umberto 

11.00 Cusano 
TOFFOLON Imelda e ANDREUZA Augusta  

CANCIAN Franco 

11.00 Murlis 
PALTRINIERI Fabio  

ORLANDO Dante  
 

 

 

Lunedì 3 febbraio: S. Biagio vescovo e martire 

Con la benedizione della Gola 

Zoppola 18.30  
MIOTTO Pasquale - FRANZIN Marsilia 

QUERIN Sergio 
 

 

 

 

Martedì 4 febbraio: IV SETTIMANA DEL T. ORDINARIO/C 
08.30 Zoppola Adorazione eucaristica 
09.00 Zoppola TONUS Maria Teresa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mercoledì 5 febbraio: S. Agata, vergine e martire 

09.00 Zoppola 
BERNARD BORTOLUSSI Luciana  

PASUT Antonia, Brusadin Piergiorio e PELLARIN Bagio  
 

 

 

 

Giovedì 6 febbraio:  Ss. Paolo Miki, presbitero e compagni, martiri 

09.00 Zoppola 
ZILLI Cesare e famigliari defunti - ROSSIT Adrianna 

PETRIS Pietro, Ausilia e Lidia 
 

 

 

 

 

Venerdì 7 febbraio: IV SETTIMANA DEL T. ORDINARIO/C 

18.30 Zoppola 
Per l’intercessione della Madonna per i figli 

TOFFOLI Giuseppe e Elena 
 

 

 

Sabato 8 febbraio: Messa festiva IV DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 
18.30 Zoppola Anime del Purgatorio 



DOMENICA 9 febbraio: II DOMENICA DEL T. ORDINARIO/C 
09.00 Zoppola LENARDUZZI Paolo e Antonia - ZILLI Emma 

10.00 Poincicco  

DA RE Giovanni, Assunta, Umberto e Eugenia 

BOMBEN Rina e MENOTTO Luigi – NARDO Giuseppe 

TREVISIOL Giovanni e RAMON Elisa 
10.05 Ovoledo PIGHIN Antonio, Erisilia e Amalia – PIGHIN Ferdinando  

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis TONUS Maria Teresa 
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 

• Carissime coppie delle comunità di Zoppola, Ovoledo, Murlis, Cusano, Poincicco; che vi siete sposate negli 

anni 2000, 1995, 1985, 1975, 1965; in occasione dei festeggiamenti di San Valentino, vi invitiamo alla messa 

delle ore 11.00 di domenica 23 febbraio presso la chiesa S. Valentino di Zoppola, per ricordare insieme a voi 

questo importante traguardo e insieme rendere grazie a Dio del dono del reciproco del cammino sponsale.  

• Benedizione Delle Famiglie: dal 13 gennaio: Ovoledo dalle 16.00 fino alle 19.00; via Giovanni Pascoli, via 

Castions. 

• Dal 4 al 10 febbraio, si svolgerà la Giornata Di Raccolta del Farmaco di Banco Farmaceutico. Chi vorrebbe  

aderire a questo gesto di carità, può andare solo in Farmacia Rosa dei Venti a Cusano  

• In occasione della 33ª Giornata Mondiale del Malato e durante l'Anno Giubilare, l'11 febbraio alle ore 18:30, 

la Chiesa di Sant'Antonio di Padova a Poincicco celebriamo la Messa della Madonna di Lourdes con la 

benedizione dei malati. 

• CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere 

alimentari a lunga conservazione, in particolare: 

legumi, zucchero, riso, olio, tonno, e prodotti per 

l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare 

questi prodotti può portarli in canonica oppure 

ogni sabato pomeriggio in Caritas di Zoppola 

dalle 13.30 alle 15.30. 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra 

partecipazione per la raccolta ferro di dell’anno 

scorso. Anche nella primavera di quest’anno 

intendiamo ripeterla, ma nel frattempo se 

qualcuno dovesse avere dei materiali di tipo 

RAME, OTTONE e ALLUMINIO e MOTORI 

ELETTICI, può portali in canonica telefonando 

prima don Innocenzo (3206804708). 

OFFERTE 

• Funerale Zilli Emma €150 

• Offerta busta natale Murlis € 1,186 

• Offerta busta Zoppola € 2,535 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S. AGATA 

Santa Agata, una giovane 

cristiana di Catania, visse nel III 

secolo, durante le terribili 

persecuzioni contro i cristiani 

sotto l'imperatore Decio. Era nota 

per la sua bellezza e la sua 

purezza, e attirò l'attenzione di un 

uomo potente della città, 

Quinziano. Quando Agata rifiutò 

le sue avance e decise di dedicare 

la sua vita a Dio, Quinziano, 

offeso, decise di denunciarla 

come cristiana. 

Agata fu arrestata e portata 

davanti al giudice, che cercò in 

ogni modo di convincerla ad 

abbandonare la sua fede. 

Nonostante le minacce e le 

torture, tra cui la terribile 

mutilazione del seno (dalla quale 

divenne anche la protettrice delle 

malattie al seno), Agata rifiutò di 

rinunciare a Cristo. La sua 

fermezza e il suo coraggio di 

fronte alla sofferenza la resero 

una figura di grande 

ammirazione. 

Dopo aver sopportato giorni di 

torture, Agata morì nel 251 d.C. 

per le ferite riportate. Nonostante 

la sua morte cruenta, la sua fede 

incrollabile ispirò molte persone. 

In breve tempo, divenne una delle 

sante più venerate in Sicilia e nel 

resto del mondo cristiano. 

La sua memoria è rimasta viva 

nei secoli, e il 5 febbraio, giorno 

della sua morte, è celebrata la sua 

festa, soprattutto a Catania, dove 

ogni anno si tiene una grande 

processione in suo onore. Santa 

Agata è oggi una figura simbolica 

di purezza, coraggio e resistenza 

alla persecuzione, ed è anche 

patrona della città di Catania e 

delle persone affette da malattie 

al seno. 


